rocia “,scrttm dal szgrtor kaaud
cademid ﬁ-ancese, il

la suciet& de’ ClaSSIOI Itallam. 1819
‘ | AI\TICDLO L
- coltara e favorevole presagio di p progressx per lav.

_lmgue le belle produzmm straniere; ¢ noi - dobbid-
Jmo emulame sempre pit Pattiva; dllsgenza se pure
aenhamo zelo- di diffondere Vamore della lettura, :

sacrauo il lero tempo: a: favou di ¢hi ‘mon sa
‘0. non legge correntemente il francese, il cavaliere.

ngr Rossi merita un’ posto dlatmto. Occupato-

< tuttavia. 'a. tradurre il compeudlo della Storia Uni-
7 versale del sig. di Sf‘gur
" donarei anche la storia del sig. Michaund sulle Cro-
~ciate, e .ne ha gla Pubbll(‘.rlll due volumi prege-—
voll per avvenente disinvoltura di stile. '

“non conoscessero i} testo francese, e non -si. fos-

. Sero procacuata]edmone del sig. Rossi non sara
forse discaré un breve rms::uulo delle cose’ con-'
teoute, negh annunciati due volumi i qnali compren-
dotio la- prima Crociata.” N¢ sava forse inatile il

. mostrare uavvncmatllpuntl prm(,!pah d’uia rive-
luzmue poimca la quale risultd' da una serie di

. tacolo “di popoh di usi, di passioni, e d’intenzioni

estiem.l.]mntp diverse - dal genio dell’ Luropa pre< .
‘sente; — Per ultimo,, all’ Lpilogu storico faremo
succedere aleune IlﬂbbSlOﬂllelllGh? ed alcunc 082

. servazioni letterarie, .

i Preinessa una hreve | notizia
pe”eglmaugl alla terra saiita ino  daj imi secoh
“della chiesa, e sulle vicende polmche della Pale-
~stina’, commclando dall’ invasione’ de’ Persnam al

nmrono a recarvisi, gli uni egll altri ora tollerali
~ piti o ‘meno, ora protetu
fanatica barbane e per crude]e politic ; accennate
le rivoluzioni dellEgitto e clell’Ama,la decadenza

d(.ll llllpelO gr‘eco e ¢io che era ‘Decessarto a sa- -

- persi_sullo stato’ dell'Luropa occidentale; raccon-
“tata la prdlZlOfle sulle coste delt Affrica de’Pisani
‘e de’Genovesi nell'undecimo seeolo: il sig. Michaud
]l]CO'mI[]le a tl‘auale pmpuamente I argomento
del s00. }lblo e . descrive con opportuna eloquan-
Cza il carattere dlI’lero dAmleus uommato lL'r'e-
: mttﬂ. DN

Quest’ uomo deqtmato a commual‘e an’ 1mpresa

inaudita’ era” d’ignobile aspetto ¢ di’ meschina
statum, mi aotto le sembmnze sprecrevoll (:elava_ ’

- dell’. récatdin lingua italiana’ .
- per’ cura del cav. Luigi Rossi membro deltl. R,
fmtuto di scienze e lettere. — Mllano Presso"f

LE traduzmm dl hhrt moderm st Vanno moltl-; .
" plicindo in Italia, indizio ben certo di ‘crescente

“venire. 1 francesi, ed.anche glinglesi e i tedeschi
‘sofio piv SO]lt'Clll di noi’ a trasportare nelle’ loro

i qgevolare .ai nostri concittadini le .occasiont ..
d’ isteuirst. -— Fra gl studmal che utilmente con®

egh. ha intrapreso di -

A que]ll fra i nostri associati che’ per avventura

fatu ¢ d'aziont che borprendouu ed offre lo spel- -

sui pul antlclu

tempo dell’ nnperatme Eraclio; riferita la: ¢ondi- -
zione de’ cristiani rimasti in Uerusaiemmc dopo §IR
lL conqmsl;e musulmane e di quelli che conti-.

ora persegmtal;l con

- studio ‘delle lettére, il celibato,

“eosa alcuna che potesse soddisfare ll suQ: spmto
“ardente: si ritird fra i cenobiti pitt ~austeri, ed-

_al Pontefice Urbano I, che lo accolse come un-
_ profeta, indi traverso ltaha, percorse la Francia e
gran_ parle’ de]l Europa cavalecando una mula,‘a

upreghrere, @ Llatti plomettevano i spendere la
-~ vita'pér la liberazione de’ luoghi santi, —L'eremita -

.‘conqmbm ‘di Gcrusalemme. Un. deplorabllﬂ ‘abiiso

“rone ) lmmagumzwue. La" smania, universale al -
“suo tempo, de’ pellegrinaggi ‘in Or:cnte lo. trasse:

era divorato. Alla 'sna voce sl ’acq_uetavano le dis-
" cordie delle famlghe 1 povem 1'1cevevano SOCCOI~

- pa. Alle sue parole ed a-quelle d’Urbano am as~

“tatta in una volta e coll'unanime grido Dw lo: .

| _nov. dell’auno 1095 ) si era stabilita la patten?a det .

f speso neglt apparecchl ogni lavoro, ognt altra:

~un animo elevato ed un ms'lzxal;nle blso nb -dir”
'forn sensazioni, 5
della vita quella felicita clie la sua. indole mqu:eta

T occidente - per. vendicarli; v1de le moschee neliafﬂ

“dal c:elo ad invocare | lpotenu Ja violenza ‘delle

 no accattando PR
. deandavano. copertl quegll mlehm, e si scagliava . .0 -
con violenza coutro 1 lovo joppressort. Il popolo .° "

-niero,. cioé. de’ musilmani,” pev le mgmstme esera

.fdGCVﬂ credere che il rltoghere a tnaomettani una.
‘ provmcla fosse un trionfo rcllgloso e che i cristiani’
-avessero diritto di comandare.in Palestina perclle
IR quel!a terra era nato’ e morto Gesucristo.”

,vata glamma:" il conclho aveva dlcllhtl‘dla 1 Flh

Rlcerco in - tutte” le con izioot

¢ il ‘mesticre ‘dell’ armi; Jo: - o
1l matrlmomo
lo stato ecclealastlco non gli- avevano presentata"

gl’ pedwa di trovare

ivi la sohl;udme le pregluere i dlgmm, gli esalta-' 7

dall'eremo; vide, loppresswm- de’ crnbuam, uomini:
incatenati, aggiogati- come’ bratijc giurd d’armare

patrla degh apostoll ‘e travnato ‘da un: errore V
comune ai suoi contemporancl si credd destmato

armi- per rialzare la- croce ne’ luorrhl santificati-
dalla ‘mansuetudine dell’ Uomo" Dm. Presentossa

pledl nadi - e “a testa' scoperta cinto 4" una’“
grossa fune, e vestito “della ruwda lana degll
eremitl, Pludnc(nndo uelle chiese e nelle strade
inflammava tutti-i cuori- di-- quello zelo ond’ egh« :

si, Spesee volte. Verémita incontirava que’ cristiani.
d'oriente che sbanditi-dalld patria’ rawmingava~. -
“mgostrava al popolo i cenci onv. -

alzava la voce al cielo, chi'ofleriva riechezze, chi

conr-parve ‘al conecilio di Clérmont a fianco del pa-

semblea ‘di forse quarantam:la persone  si a]zo

vuole proulamo la gtmrla ai Saracini e giuré la ;

d’idee faceva rlsuardare come un- dovere evangehce
¥ erigersi “inarbitri e. pumton d’un: 'GOVETDO . strae

tate contro a . suol sudditi i fedeli: -d’. onenl.e' :

1l delirio comunicossi a -tutta la Francia, si
estese all’ lnghlll.erla alla:Germania- ed  all’Italia,
non ne ando illesa nemmeno la. Spagna che. pure.
combatteva i Saracini sul .proprie territorio.

Nel concilio di Clermont ( tenutosi.nel mese di

Croeciali per Pestate:dell’'anno. qeguente. L'inverno. -

¢uea fu sospesa. Tutt'in una volta non-si: Cudi plu
parlare nd d'assassinj, né di furti, I Eumpa per
a]cum mesi gode d’ uoa pace che non aveva, pm-»‘ o




“Je loro contese. e gli oggetti della loro ambizione. '
“Molti baroni_e signori rihunciavano, ai domiinj
-de’ Joro padri, e le teire, le vitta, le castella ve-

;mon_si sentivano chiamati alla.gloria di conquma-
“re il santo sepolcro. — Allaprirst della primavera
Lo pellegmn, i guerrieri si ayviavano totti ai luo-
ght. assegnati per la loro adunanza. Era un- biz-
Zarfo’ mmcugllo d’ armati e d inermi, di- perscme
;d ogni etd-e d ogni grado : baroni e vescovi e
“donne alla rinfusa, cavaherl e arugiam e conta-

LF

- chiostri, i solitarj. usciyano “dalle loro foreste : i
" ladri, gi assassini andavano a confessme i loro
delitti; e promettevano, ricevendeo la croce, d’es-
pmrh in Palestina ;. le donne comparivano armale
Ara i guerrieri, e la. prostituzione si vedeva in
‘mezzo alle processioni divote ed alle voci di pe-
nitenzh. Famiglie ed interi villaggi emigravano,

*strasmnando seco tulli coloro che ritrovavane sul

<ammino. Presso . le citta, nelle pianure e sulle

montagne st alzavano tende dappertui,l'.o un - dp-
. parato di guerra e di febta.f Dall’ Italia meridio-
] :‘ - .. nale fino, allOceana, dal Reno fin oltre i Pirenei
| eqcheggiava il grido. di guerra Dio. lo vuole, Dio
lo vuole.. A secondare Vimpresa ¢ associavano
. Autte e passioni. I popoli schiavi e affamati da
ubia carestia oreibile, che gia da mold anni de.

0

. 'scimefto-una terra infelice che nemmeno potevano.
' ‘-,nommare lovo patna. 1 pellegrmdg i e.la goerra
S _--erano in quel tempo blsogm morali, e la Cro-
L v ciata era una -guerra. ed un pellegrlndsglo.;La
‘ A Vmaggmr parte de’ baroni aveva assai del;ttl da
' scontare, e si offeriva loro di ridivenire amici, del”

.- secondando le proprie loro inclinazioni pit vive. -
“Per decreto del Coucilio i Crociali erano- esenti
“dalle imposte,, ‘né polevano essere convenuli -in-
gludlzno per debiti durante il . viaggio: la spada

lo, ed i frati alla dmclplma de’ ehiostri, - L’ ambi-
wione ‘che si mmchm i tatti- gh avvunmentl bO-

L e sperauza di consegulre i vescovati dell’ Asia , a
i " w 'molti barouni i ‘principati d’Oriente. Ma sopratiutto
‘ aglva sugli anmi. il fanatismo d’ una wllglone
~mal intesa. N& gli effetti furono dissimili da’ tall
‘caglom ‘ben tosto si vide che distanza Vi sii
«dalle vlrtu alle follie ed all’ av:d:ta'
‘ o gelo alla: superstmone sanguinaria. g
L ‘81 preparavano ancora dlla parienza gll altu
i R Cromatl quando - la moltitudine che seguiva Pie-
T0 nelle sue predicazioni, intollerante cl mduglo
elesse a4 Suo generale lo: strano cenobltd ed in-
grossata da una ‘turba di, pellegrml LACCONSI. da
“tatte le contrade dellal‘rancm formo un - esercito-
Cdi ottanta o centomila vomini e tracndo $€C0 Bna -
. turba di doune, di fancmlh d’ammalaii e di vee- -
clu, traversata la Germama, giunse alle terre degli
IR ngherem e de Bulgan. Ne' contorni d1 Belgra-
oo do, capitale de’ Bulgari, la vanguardia_si abban-
; - : dqno a violenze e sacchegg;, e fu punita coll’armi.

i e ferocl nazioni ; inseguite dul re d’ Ungheria pas-
T "+ <garono la Moravia fuggendo, indi sotto le mura

d1 Nissa furono oppresse da Bulgan con grandis-
“sima strage: “soli \rentamila vomini, ‘oltre la van-

blta non era atto agovemare mdomm spmll, e
cuori scellerati, fanatico sn
‘nimo, invano s oppose a tra.‘,cors1 d’ an-orda di
masnadieri, Un’altra schiera di ribaldi c'tpltdnata
dal predmatore Gotscinalk uscl dalla Germama

-nivano’ cedute per modiche somme a coloro che .

“dini servi della gleba. 1. monaci disertavauo i

" vastava molti_regni,. abbandonavano senza rincre-

“cielo trattando le armi e cercando, avvenlurt,, ciog

“e:il bordome sottraevano i delinquenti, al patibo-

c;ah offiiva a moltl prchtl ed a molli pretl la ‘

-dal - van-

Le truppe sopravegneutl ll‘[‘lta[‘O[]O amheduc le N

gudrdla _pervennero a Gostantmopoh. il ceno-

ma 0[](38!20 & magna~ ‘

Lago 1.
ripa in- istato di pace ed 1grand1 dimenticarono

della la e del Reno, un.altro prete per nome

. 'Wolkmar, ed an conte hmnbone se ne I'ecero“j*
capl. Costoro mcommclarono dal mauomettere e il
trucidare gli? *Ebeei nelle ‘viciue citta: in preda L

" alla superstlzlone pm brutdle si facevano prece- -

dere da una capra e, da un’oca aiiu quah davauo.

e perl eslermmata dagh Unfrheresn.: Una nroa -
- {orma {)eg iore: delle. alire si raduno sulle spuude
|\ ose%

attribuziont divine - ‘pervenuti fra gll Unghereési .

ed i Balgari s attirarono il degno castigo delle dis- o

fatte. Alcuni fra i superstiti si congiunsero a Co-.

slantmopoh cogli- avanzi della soldatesca di Pie- .
ro, ed essendosi ‘uniti ad altri pellewum (:renovesr-

Veneznam e Pisani (,ompo:,ero un’armata di cenio

mila _vomini. Passali in Asta, il sultano d’ Ep-
“zeroum li bconﬁsw ed éceetluaii e mila vomini

morirono ¢uasi tutti in una sola bdl,!d“lld Piero

gridava che erano ladvoni indegui d’ arlordrc la“‘
1 tomba del figlinolo di Dm.

lreceuto ‘mila elll'()p(?l €rano pcrltl pnma Lhc
glungeqseto in Asia le schiere che dovevano con=
- quistare Geruaalemme, ed i capitani ¢che dovevano

fondarvi nuovi stati — Goltredo duca dnLorena,

il fratello del re: “di Francia, - Ruberto ‘duca di

Normandia, un altro Roberto copte di I‘landnd, e
Stefano conte di Blois e di. Cimhes, I italiano.

Boemond‘) di stirpe Normanna , principe d1 Ta-
“ranto,, Ralmondo di-
stantmopoll cjascune: un esercilo p:opuo
glunsero in templ -diversi. g duw di

e Vl.-

po-della Crociala,  siccome alcuni storici Tanno
‘opinato , ottenpe almeno: il Pl‘lmdto delle virld,
1o mezzo alle. discordie e alle risse, i baroni

ed i pl‘l[lClpl implorarono soveiite la :,awevm di’
lul, ‘e nei pericoli della guerra i suoi consigli-

erano come ordini asaolutl.‘Lgh era. in - fdtl‘.l un
eroe d(.guo dl sel'vu'e ad ‘una cabsa mw'lmc

o
“di andar esente dagli-ervori del «.ecolo. Prode e,

Tolosa conduuqe[o a Co- .

Lmena, :
rinomatissimo  fra 1 condottleu se non fu il ca-

- .cospicuo_per istraovdinaria gdghal‘dm di corpo e -

_destrezza. nelle armi, prudeute sincero ‘e mode-‘. ‘
. sto, andava i in Paleatma per- cuncellarsl dal cuore

al mmorao d’ aver combattuto per . un .1ﬂl.lpdpa;

& si procaccid denam, come altri suoi, compa-.
aliend “anzi

gni, mediante esazioni e rapine
grau: parté. de’ suoi- dominj, — Se Goifredo €ra
il pitt insigne, Roberto. il Norlnanno eva- il pid

pazzo ‘de’ ducl cristiani : primogenito di (rugltel-, ‘

; mo COl]qlllbtdl()lf' dell’ Inshllterra costai nella pri- !

.ma giovinezza mosse guerra al padre per regnare.
sulla: Normandia, poi, morto Gugliclno, brascurd

di ‘salire sul trono degl’ Inglesi. Le sue plo[ur_:.""‘

sioni-lo: rlduasero ad uno stato prommo alla men-

dlcllh

gl impediva, d assistervé, .

AlY appnesmrsx di tante. ferbcl HdZIO[]l Alebsw 1.

e se vuolsi prestar fede ad un LIlVElihl-;-,‘
mile. aueddoto uarrato da Odermo Vltdl, ‘soventi
volte il duca staya ‘in letto per mancanza di ve- -~
_Stiario, e perdeva la messa perché Ia sua nud:m.‘ i

Comueno che allora, ocenpava Uimpero d’orien--

te, si penu d’ averne mvo:'ato s,gh stesso. il 'soc-

‘ corso (,ontro l 'lurchl SL pentl d’ aver mvmto”
‘ suppllcllevoh messi al pontt,hce e letiere a vm;V

prineipi. nelle quali vantava le vicchezze della sua
capltaie,. e la hellezza delle donne  di Grecia;
¥ umspetiaLQ‘ ‘homero llegl: equwocn hbevatorl gll

metteva spavento Appcna fu'avvertito delle mos-.

se de pl‘]l]ClPI C['O(.'!Eltl SPCdi lGl’O lﬂCOUIth ﬂn]hﬂ’
scialori a complisentarli ed a spiarne i disegni,

‘dispose in pari tempo soldatesche in ogm parle“;. ‘

per porre loro-inciampi nel cammino. Os6 per-

sino. far pmglone il featello del re leratuc1a glt—
tato da npa I;cmpﬂ:ta sulle” coste . dell’ Epiro, ne

- lo. rese che atterrito. dalla. vendetta | di (JOHI'LCIO‘ -

ll tjudle Sl avanzaVa de Vasl.mdo PEI.‘ l‘dpplesaﬂlla

(Y




©. . 'di 'rozze naziowi - trovavansi a ‘contatto de’ vigj -
idiverst d’ana nazione gid corrotta, Yaudacia dei’
- popoli agitati dalle passioni che precedono la ci-’
" vilizzazione completa faceyano. .contrasto collo
.- splendore. apparente d’upo stato erede d"una
.~ lunga .coltura, ammollito ed avyilito dagli abusi -
. del lusso, T franchi parlavano da padront ed agi.
= vardo, -riponendo la prima glovia dell’ vomo nella
" spada- disprézzavano gl imbelli loro: ospiti, i
o o7 greei disprezzavane il barbaro coraggio de’ lati-

-
'

+
‘

i l¢_cimpagoe di Tracia, In seguito rifiutd di som-
o mioistrare  le -vettovaglie a Goffredo stesso, ed
-, alle troppe gia-a Costantinopoli; ed"i franchi si

diedero a saccheggiure i villaggie i" palazsi . su-

B 11‘urbg‘ni.‘—;-SoItatitpA_do"po‘ moltl giorni fu conehiusa

" :-una.pace, ma la concordia non : peteva durire -

ove non era fidanza reciproca. 1 vizj e le forze

.+ 'mi, boriost della loro géutilez.ia‘;raiﬁnata. I teo-

0 logt dell’ o}ccidentc e quelli di grecia erano gid
. “avvezei a lanciarsi- anatemi; i primi, fapatici ar-

~ maii; i secondi, sofisti sedentarj perduti in vane
‘soltigliezze. * ‘ o

., . pitale, i palagi, 'oro e la magnificenza esteriore

" delle arti alletlavano e rendevano attonili i rozzi
baroni usciti da’ loro disadorni castelli, .ove era

S % gran Jusso i) faleone da caccia. L artificioso Com-
~-néno ne-espugnava I'alterezza;, con promesse, con
dimaostrazioni di benevolenza, & coll’ ascéndente

che esercita’ un superiore sviluppo delle facolty

‘intellettuali ; ed infive rigsci ad un malagevole
~intento a cui aveva posto ogni studio forse con

v poca lusinga | di successo. Lgli che tremava di
., . perdere la sua stessa capitale e fors"anche la li-
- berta e la vita, riusel ad otlenere un gluramento
- di fedelta da-faturi conquistatori della Palestina.
+ . 1 principi ed i cavalieri crociati st dichiararono -
‘suoi vassalli, Gollredo e quelli che erano con lui

.+ recatisi al palazzo salistarono genuflessi und mae-

C 7 sta muta ed immobile y in seguito sit obbligarono
7 pva rimettere nelle mani d' Alessio le cittd che
N ;‘gi%{ appartenevano all'impero ed a rendergli omag:
- gio per e altre conquiste; egli "dal canto suo:
- promise d’ajutarli per terra-e per mare, di prov-

SRR ‘ﬁ."‘ed‘e;"}i di viveri, e pigliar parte con lorg ai pericoli
w & alla gloria della spedizione. Il principe di Ta-
ranto. e gli altri condottieri di mano in mano

. cher giunsero: a Costatitinopoli,; seguirono I e-

‘sempio de’ precedentt  commilitoni. Ma i mo-

o tivi & inimicizia susgistevano tuttavia, i rancori, -
=00 la gelosia® reciproca ed i sospetti, VU avidita dei
© . povert contro al ricco, tutto ¢id in somma che

- doveva causare discordic ‘e frequenti perfidie ; ¢

- terminare colla catastrofe ‘della’ presa di Costan-

- -tinopoli arsa e saccheggiata da franchi verso l'e-

o, peca_della quarta’ crociata. 1 omaggio che Ales-
sio- riguardava come un trionfo non “era infine
~che una cerimonia, i franchi gli fecero pagare | = I ;
| T agricoltara , di. questa pri

- ben cara codesta incerta e passaggera sommis-

AT

. .sione, e spuntava soveati il disprezzo dalle ap-

parenti dimostrazioni del lore rispetto. Accadde

~una volta, mentre eghi riceveva gli omaggi dei
. prineipi francest che un conte Roberto diParigi

. -undg a sedere. a canio dell"imp‘ei‘a{to‘m. Baldo-
" vino ‘'d’Hainaut ne lo trasse per un braccio di-.

“ " cendogli: Devi sapere che guondo si & in un
" paese bisogna rispettarne le costumanze.” Oh! ri-

o | spose Roberto', quel. ridicolo villano stard dun-

‘gt seduto mentre fanti capitani. famosi  stanno

in- piedil L imperatore d’olji,ell te Ales‘sio‘ Compeuo
si fece spiegare .questo discorse, e partiti gli al-

ui richiese il guerriero della sua’ nass_c_i‘ta ¢ della
“sna patria; Jo sono francese, replico il poco ri-

© . spettose’,‘ed wno de” nobili illustri. Una sola cosa:
" s0 doed &, che nel mio paese v € una pidzza

or ]

_Intanto la- iai,s,ta delle delizic. & una gran ca- ||

Il ¥ ordine de*legami, che piti specialmente attac- - Rl

It gli altri; mase non vunol esser loro‘straniero, se

‘wicino ad una chiesa ove si recano iutti q,iwllii :
chié bramano segnalare laloro. prodezza: pz'.:‘a"{z_:q?;e,,' o
vi -andai senza_che alcuno abbia’ osato: presentarsi. .
‘dinanzi a me. L' imperatoré d’oviente Alessio Com- .~

. neno ‘non_aveva voglia ‘d"accettare una, gfida, .
‘perd appigliossi al partito . di dare consigli, e, -
~dissimulande soggiunse: Se altre volte avete cer-

cato' nemici senza trovarne avrete fra poco di -
che appagare i vostri desiderj., Ma ricordatevi di.
non collocaryi mai ré alla fronte, né alla coda
«dell esercito, tenetevi sempre nel centro; e ore-
detelo ‘a me, che ho imparato la maniera di com-"
battere i turchi, In somma il principe greeo non
- si tenne sicuro da nn imminente pericolo se mon .
quando tutle fe truppe ebbero varcato.il Bosforo, -
‘e marciarono contro i- Saracini .nelle’ pianure
della Bitinia, ¥ anno 1097.. B

‘e

L

]
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In ‘ogoi paese ben governato la prima yies
chezza sono gli womini , Uagricoltura la seconda, -
- ed il commercio la terza : presso quei popoli perd
- che abitano isole o 'paesi di costiera molto ‘estesa’
il commercio ben presto si netle al paro dels .
- Y agricoltura. In tutte le nazieni dove la civiliz-
~zazione va perfezionandosi mediante il progresso- -
"de’lumi- e delle arti, e dove'i godimenti sociali . -
- van ‘moltiplicandosi ‘mediante I’ aumento ‘dell in-"
. dustria , del lusso e delle ricchezze , rivale. od .
~emulo dell” agricoltura il commercio 5" affretta

ad opporle la sua concorrenza persin’ nell” or- |
. dire dell’ milita pubblica. Se a lei & inferiore nel-

~cano I agricoltore alla patale sua terra, perchd .-
~ pit_da esso dipendente , & poi infinitamente su-.
. periove. ne' rapporti, che va coutinvamente for- =
~mando, ¢ moltiplicando tra il suo paese e 1’este-
ro. Un popolo puramente. : agricola, contento. di
. poco, e per se solo vivendo, puo isolarsi da tutti -

~ vuole partecipare ai rispetiivi vantaggi, che gli uni
‘dagli altri possono ritrarre, allora eil commercio .
. ¢he solo forma il punto d"unione , che tutti.-gli
incatena in una santa fratellanza,, i) cal rapporti .
non sono che sospesi -dalla guerra st(_é‘sga,',e‘ non . ¢
- Tolti.giammai , perciogche i popeli tutti-a tutto -
“sono tenuti per: un perpetuo cambio di servigj e -
‘di benefizj. 1V in questo sensp, che si- puo dire,’

I poli, ei compiacciamo invece nel proclamarli, €.~

che lua scoperta fatia da una nazione diventapn
tribute ,-di cui. ella deve conto all’ umapa 'spe--,
cieyed & in;questo senso pure. c¢he " vomo di - -

- genio appartiene all’ universo, Nulla influisce lo* .=

" stato “di gugérrla;—n_:di pace. .l L e L
‘Lungi dal pegare glincontrastabili diritti ‘del- =~ . -
na " nudrice “de’ po- s

. per essa quelli della proprieta; ma fg‘:_jforsc',la_s_qla_j_f = T
~ proprieta che ba diritti, e Yindusttia non ha'ella’ SR
pure i snoil Nello stato attuale “della civiiz- . = -
wazione europea ‘il commercio. non esercila egli - o o
“Ja pid alta influenza? La proprietd & il nedo
principale per cui Puome affezionasi alla patriasaa,
alle' sne istituzioni ed alle sue leggi. Di buon
“grado ne convengo; .ma il commercio non V. €
egli anpodato per le stesse affezioui, per gl istessi
- doveri ed interessi ? Le disgrazie della patria. - 5
 1on ‘colpiscouondél pari ilcomme;r‘ci() 1 Avzinon .o
son esse a questo pid sensibili se_dal_l_a. guerra de-
‘rivave ? Nopn & esso da egual interesse spinto a
difenderla, a proteggerla L suol rapporli 1o in- 7

finite variali- pon :lo_rendono piti ancor dipen- .. .

. . e
r !




lente cla"ﬂd buoua o (.dttwa sorle dello stato'f

. pl'QSPer:ta € la ricchezaa, :

“Proclamiamo- dnuque .ﬂtamente e s
'ﬁpel,mmolo vl
‘due’ iratelh, de’ quali ciascun  dal lato suo s af-
auca per I interesse: della fan‘ughd, la
‘pma
pan e poco 1mporta il sapere quale delle due sia
i pnmocemta qualom eguah benehcl ‘procu-
Yano , eguali servigi arrecano. allo stato; sempre
utile, non mai dannosa ¢ la lor concorrenza, ¢
quello ‘che V"ana. guadagoa serve a profitlo: del-
o altra.,l movimenti loro. sono si fatlamente uni-
i, e le iuote che i maniengono ‘hanuo tant
punta -d"incontro, che sebbene le leggi regola~
trict . non sieno le btesse, pure t loro rispettivi be-

“yin intéresse indivisibile per lo state. |
‘ E dlfattl, si consideri il commercio interno nei
‘guoi_rapporti coll’ agncoltura u supelﬂuo det pro-
_“dotti agricoli d'una _provincia vien egli da_uv’al-
otra re(f

. prietario e il manifatiore, egudle atilita ubpettwa
- Entrambi ‘hanne btsc-ﬂno di comprare 0 di ven-
‘dere, enirambi vendono e comprano , entrambi
reclprocameute forniscono al soddmfncnmemo dei

‘e, quasn sotto la sua mano. Se pm trattasi de’ano-
. vioenti del commercno esterno,

IR - taggj; il govemo “che per i camb; neil’ interno

0 non esercila. che una bmehCP azivne di sorve-
g]mnz..x e di polizia,
interessata, Quivi & ﬁualmento clw* il commercio
. diviene' agente dellot stato,

dottl Cost tra il commercio e }dsrlcoltura que=

“sta. infinita. mollitudine di fili di" oguoi colore,;

che sannodauo 8" mcroctcchmno in Eufly i sens

8l ;enza pena "si ‘snodane e §.aggiustano, e

‘ﬂ,vanllo in altimo a formare’ wn’ perfetto ~tessu-

dDSl coila piu felice a:‘moula. A -

mtell:genza ¢ colle’ sae pulenu iam,l)e ana. pro-
- prieta Infine’ tanto: pit preziosa in quantochp ¢in=
: tlasmlss:bile non’ poteudosx essa e ahenarc, ne

" dibili, fa uopo chie le esercitichi 1’ ¢ dotato,
ol elle periscano. Cotesta propriéta in pii pcll‘tl-
‘colar ‘modo ti appartiene che non nn campo, il
quale per Paccidente della nascita i ¢ toecato di
poasedere o Paffitto di che fosti investito con un
Lontratto einfine magg'or pregio viponi in guauto

fa parte. Dall’ altro lato, * se esarminiamo ie cose
“da"loro risultati natarali, la proprieta non’ e ella
‘ uu mdusma?(‘he produrrebbe la term se ia mavuo
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va dmendo éhe, I agucoltore nutrisce i sad-’
{ m, ma in’ oggl il- ‘commerciante contrasta a Liai -
un tal vantaggio, Sulla proprlel.} & fondata la tran-
quillita. e sicorézza geverale , sul commercio fa

d’quo.“:

proprietario ed il negozmnte 50U -

ro- -
a'_ e lmdustna son’ due sorelle | atilt del

neﬁb] finiscono quasi sempre. col “confondersi in

amato? Il commercio si fa agentc di tutte |
du(., ovanque, e senza ¢he quasi alcuno si muo-
"va fornisce a tutti i coltivatori ghi oggetti ‘da las,
-voro. e di consumazione, di ‘che andavan mao-
_.canti,. Eguall cambj , eguali risultati - tea | il* pro-:

' rispettivi bisogni; e mercé la prevideuza del com-
" mercio I agricoltore trova tulto a lempo pf‘euso. 1

in allora la sfela

dwueu it vasta- e pin uotablh st fauno i van-
P

qul enltra mvcc.e come pmte'

alla socield - procu- -

“rando dall’ estero tutti quegli oggetti de’ quali &'
pmva, “ed’ esportandq il superfluo de’ suoi pro-

to, in coi le. gmdaz:om de’ colon, vau dde"uan-"v

T mdubtnae una: propueta ‘ana propneta (;anlo :
reale, qnanm quella deila terra ; una propneta :
. tanto pill’ gelosa, ‘che non qppatllene pm esclugi- - f
vamente d colui che 1" ha ereata colla sua. basamtd, ‘

lasciare in legato come una casa ouind terra. La
‘smenza g abitita , " esperienza noo sono cose ven-

_¢he pidti ha costato, e 1n qualghe modo dite stesso.

de!l’a«rmolt()re nou la {ecundaSSe e non le af-

fid'lsae le sementi onde produrre, e-se con’ caré’ - .
e travagll oguor Manovali non . ne. educasse o
- giovani piante! Ella noii produrrebbe che’ sterile
Cerica, invece che madre geterasa ella colvma® di

[ ricehesze. il felice suo’ ‘possessore in premio delle .

_cure che a lei presta. Haono ~adanque la. pro-
© prietd eV mdustnm 5 carattere ed atteibuti egaa-

‘ F; sono ‘upaproprietd, perché devivano ‘da da
principio’ eguale h.mno eguali. dmtu ¢ recla- .
mano. eguali garanzie; sonv.uy’ mduatua, perché
egualmente nou soun prudutt:ve che per Je cm‘e,'
le fatiche e imtell:genza che vi' g impiegano.

- Pa ¢he’ duuque pud mai- derivare questo su-
'perho dlapae?zo per: una delle [nu, onorate pro-‘
fessioni? 2 forse. un’ resto de” plf‘ﬂludu’] degli
voniini de’ vecehi tempj? Bisogna ben "dire Lhe'
le. idee tpudah abbiano, posto- proloude radici in
cerli animi, qualor non potendo costloio pul"
sperarne il morno CErcano un comipenso, per se

mtou 1ntere;»5at1 d un sistema 51 c¢ontrario ai co- -

~muni diritti ! Li'rinveniamo in una classe sola.
lncommcero dal confeswre, che i oguni tunpo‘ ‘

mi son fatlo. la. plu alta idea della m}bllta '

to di rmvenue in lar tatto quanto v ha i
eccdlﬂnte el ordine mordle €1 tratii. sotto
i quah me 1o ‘vo floful'ando bavwcmauo ‘al, h(,l{o
ideale. Ma dov’ é? dove ritrovar ‘quest’ uorno, uel
- qual seinbri,” ¢che Ja patura abhia voluto OUOlei e
e denoture a un tempo I’ estensione, ¢'i couhm"
del'suo potere? dov’é costni chie sopra tutti i suoi. ‘8i=
mili. apandendo la sua. benevoléuza sia d'an: ani-.
- mo. forte dotate: per’ soppo:tar ‘fe mcr]u:.lme e

raﬂ'gm ‘da sfidar lopunone per non saonhuave s
. nou il“d sua coscienza, e che. owo per: valura, -
ama pe’ suoi’ alfetti nume, sappia- s'é d'uopo un-fv
“molarsi sull* altave. della’ borte pubblu,a? Eeco it
nubﬂe‘ Costai st mostri, e gli peldonero dl crederit
uti voma diverso dal vulgare Ma . se & soggetto
all’ i impero delle sue. pa‘asmm a tutte le spinte  dei

‘suol privati-interessi, se & schiavo -de’ pi‘egludm],;”‘ :
nuila il d:slmgue dd”d folla; il Brama illustre, e .
lo splwevole Paria , . che il primo. oslenta, dl'
schiaceiar e’ piedi, sono del -pari e deboli,

_‘ 'd!penduih. L mgogho dell’ uno e abbiezioue del- o
I’ atro: non li- solraggono dagli stessi bisogui, e
dal comun fine. Entrambi sono dell’ egu(\l un- o

prouta segnati, ¢ formano nne degh auelll delia_“}‘

'g,ran catena degli esseri, ' ’

ché i nobili non hanno pii il pnwleglo esclu— o
sivo’ di ‘difendere a loro spese. lo stato; dacchd . -
- interesse’ genemle pitt apcor che Ja: legge ha fcon:

- i pobili nen hanno pit cosa sestanz:ale c,he dl- o

I stmguer li jpossa dalle - altre clagsi. — - :
Nieute v'ha d'ideale negli interessi. posntw; del!a_: e

.,socneta ed il pit. p\euoso per essa & colai uheﬂ’

- pit servigj le rende. Vorrebbesi forse far. Lonfrouto“'

tra’lo sfaceendato che stanca le grandi citta. LOl‘_‘
- grave. peso della sua 0pulente inutilitd; e quel -
“vispettabile negoziante, chie per linteresse - ‘del suo.
paese rende le qunttlo partt del mondo iributarie
al suo: COIJ]H]G!CIO o que! mamfattme mduf-he
~chie nelle sne 1mmense ofﬁmue occupa ei solo,
alimenta e mantiene tutto un villaggio, e qualche

volta una popolazione: di-dieci, dodici, ¢ persino
qumdmumla 0pera19 ‘ Il Pdota.
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M;‘tqm) 181_9. Dalla "Tl}mgrﬁﬁa 'dcll‘!";a‘gﬁmré F{}iégn;o 'F.;-"r'al';'a, ,‘Cc‘ll;ﬂfﬂﬂa‘_ di 5. ¥iteore 5 fo mlq{‘ﬂ'ﬁ-;-‘-N"D 880. e

soli fondando T avistocrazia della gran proprieta., o
~E ¢hi sono cotesti passionati propagatori ¢ soste~ © "

-~ dellFuomeo degno’di appartenerle ; io m aspet-—_ S

remstere al dolore? che nella'sua vutu Leovi- o~

Sotto il punto di vista polltwo e socm!e dac- RO

vertito €ié 10" diritio e dovere d’ogni cittadino T




